
Il nostro amico Sergio Mahne mi ha mandato alcune righe relative al momento 
particolare che sta vivendo. 
 

Giro del mondo ai tempi del corona virus. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Partenza con Costa Deliziosa da. Venezia il 6 gennaio 2020.  
Alla PARTENZA TUTTO BENE.  
Primo intoppo a Marsiglia con lo sciopero dei portuali e dirottamento a Savona.  
Poi via Barcellona e stretto di Gibilterra traversata atlantica e arrivo a Barbados.  
SI COMINCIA A PARLARE Dl VIRUS.  
Poi passiamo il canale di Panama e arriviamo all' Oceano Pacifico e tutto procede per 
il meglio.  
Si parla sempre con maggior preoccupazione del virus ma la crociera continua verso 
il Sud America fino a San Antonio Chile nei pressi di Valparaiso.  
Ci sono imbarchi e sbarchi di passeggeri che potrebbero anche essere infetti ma 
ancora non ci si preoccupa tanto.  
Poi isola di Pasqua e Polinesia Francese.  
Comincia a montare la paura perché dall'Asia arrivano notizie preoccupanti e il nostro 
giro doveva puntare proprio verso l’Asia. 
Arriviamo in Australia e a Sydney colpo di. scena: si cambia itinerario non si va in Asia 
ma in Oceano Pacifico Madagascar Mauritius Seychelles... Bei paradisi....  



Ma il corona virus non da tregua... Arrivati a Freemantle ci viene impedito lo sbarco e 
finiamo in quarantena.  
Momento di sgomento perché capiamo che non scenderemo più a terra fino alla 
destinazione finale.  
I giorni passano con ansia sperando che nessuno di noi (circa 1800 passeggeri e 600 
membri dell'equipaggio) abbia contratto il morbo. Finita la quarantena 
fortunatamente non ci sono casi e siamo tutti sani e salvi.  
Dall'Italia arrivano notizie drammatiche... Siamo tutti in pensiero ma ci troviamo a 
bordo di una nuova Arca di Noè: non possiamo scendere a terra a bordo valgono le 
misure di sicurezza suggerite dall'OMS.. ma la vita continua tranquillamente con bagni 
di sole, vitto buono teatro ballo ecc.  
Easy life anyway.  
Insomma per farla breve la crociera si trasforma in un lungo viaggio per mare. 
Attraversiamo tutto l'Oceano Indiano con solo scali tecnici. A tutt'oggi non sappiamo 
ancora quale porto italiano ci accoglierà presumibilmente il 26 aprile. Devo dire che 
la crociera è finita male ma è stata un'esperienza di viaggio eccezionale. 
 

Sergio Mahne 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


